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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• A causa degli effetti della COVID-19 sull'economia mondiale, i quali hanno inciso sulle entrate 
e sulla redditività del settore del trasporto merci, il commercio internazionale è diminuito del 
19 % nel secondo trimestre del 2020 rispetto all'anno precedente,. 

• Il trasporto merci su strada e quello per ferrovia hanno registrato risultati migliori rispetto al 
trasporto merci per via marittima e aerea. 

• Le misure adottate dall'UE per far fronte alla crisi comprendono misure di sostegno 
finanziario, la creazione delle "corsie verdi" e la sospensione dei requisiti amministrativi e 
normativi per gli operatori del trasporto di merci stradale, ferroviario e aereo. 

• La trasformazione digitale del settore è stata accelerata durante la pandemia, al fine di 
rispettare le raccomandazioni volte a ridurre il contatto fisico e sfruttare la domanda di 
acquisti online. 

• L'UE e i responsabili politici nazionali dovrebbero continuare a incentivare l'innovazione  
digitale, nonché a fornire un quadro giuridico chiaro per l'uso di strumenti innovativi quali i 
droni e le tecnologie digitali. 

• Occorre una revisione delle norme in materia di aiuti di Stato al fine di imporre criteri più 
rigorosi in termini di concorrenza, connettività o livelli minimi di servizio. Ad esempio, gli aiuti 
al funzionamento nel quadro delle attuali linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese 
ferroviarie rischiano di creare una potenziale distorsione del mercato del trasporto merci, dal 
momento che il trasporto ferroviario di merci può prosperare laddove i suoi vantaggi 
competitivi siano pienamente sfruttati; le sovvenzioni dovrebbero invece essere destinate a 
settori quali l'uso delle infrastrutture o la multimodalità. 

• L'armonizzazione delle politiche che disciplinano il trasporto merci urbano e ferroviario 
dovrebbe essere realizzata al di là dei consueti confini geografici. Ad esempio, i regolamenti 
sul trasporto urbano di merci dovrebbero essere armonizzati con il livello regionale e i 
regolamenti sul trasporto merci per ferrovia dovrebbero applicarsi oltre i confini nazionali e 
dell'UE. 

Il presente documento è una sintesi del briefing tematico dal titolo "Rilanciare i settori dei trasporti e 
del turismo nell'UE in seguito alla pandemia di COVID-19 – Parte V: il trasporto merci". La versione  
integrale dello studio, disponibile in inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo:  
https://bit.ly/33NsmYU. 

https://bit.ly/33NsmYU
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La pandemia di COVID-19 ha messo a dura 
prova il settore del trasporto merci. Il 
commercio internazionale è diminuito del 
19 % nel secondo trimestre del 2020 rispetto 
all'anno precedente, a dimostrazione della 
crisi registrata dal settore del trasporto merci. 
I flussi di merci sono stati compromessi non 
solo dalla chiusura delle frontiere, ma anche 
dalle interruzioni delle catene di 
approvvigionamento provocate dai 
confinamenti. 

 
I settori del trasporto marittimo e aereo sono stati i più duramente colpiti dalla pandemia. Ad 
esempio, la chiusura dei porti e la scarsità di marittimi a livello mondiale hanno paralizzato il 
trasporto merci via mare. Analogamente, il settore del trasporto aereo è stato rallentato dalla 
chiusura degli aeroporti e delle frontiere. Un numero significativo di compagnie di trasporto aereo 
ha convertito gli aeromobili passeggeri in aeromobili da carico per soddisfare la crescente domanda 
di trasporto merci. Malgrado tale iniziativa strategica, la ripresa dei voli non ha superato gli effetti 
della chiusura degli aeroporti e del fermo operativo degli aeromobili durante la pandemia. 

Per contro, il trasporto merci su strada e quello per ferrovia hanno registrato risultati relativamente 
migliori rispetto agli altri modi di trasporto. Sebbene la percentuale di aumento del trasporto 
ferroviario rimanga modesta rispetto al trasporto su strada, nel 2020 le operazioni di trasporto merci 
per ferrovia sono proseguite quasi senza interruzioni, nonostante i confinamenti e le restrizioni. Le 
consegne urbane hanno registrato, da un lato, un aumento sostanziale delle entrate dovuto alla 
crescita del commercio elettronico. Dall'altro, la capacità degli operatori logistici non si è dimostrata 
sufficiente a soddisfare l'aumento della domanda nel breve periodo, con conseguenti ritardi e 
interruzioni. 

Per alleggerire il settore del trasporto merci da alcuni di questi oneri, l'UE ha intrapreso una serie di 
iniziative. Oltre a misure fiscali sostanziali a sostegno del settore, la creazione delle "corsie verdi" ha 
svolto un ruolo chiave nel garantire la continuità del flusso di merci essenziali mediante il trasporto 
su strada attraverso i valichi di frontiera tra gli Stati membri dell'UE. Tale misura è stata ora estesa 
anche ad altri modi di trasporto. Per far fronte ai vincoli imposti al trasporto merci per ferrovia, l'UE 
ha temporaneamente sospeso taluni requisiti amministrativi relativi ai diritti di accesso e alla 
certificazione, riducendo in tal modo le procedure burocratiche che gli operatori ferroviari 
dovrebbero seguire e garantendo agli Stati membri una maggiore flessibilità per sostenerli 
finanziariamente. La situazione degli operatori del trasporto aereo è migliorata con la soppressione 
di determinate condizioni amministrative e di taluni obblighi in materia di bande orarie. Al contrario, 
nel settore marittimo l'UE si è concentrata principalmente sul rimpatrio dei marittimi, adottando 
orientamenti atti a garantire la protezione e il sostegno dei lavoratori rimasti bloccati lontano da 
casa per via della chiusura delle frontiere. 

La crisi provocata dalla pandemia ha accelerato e intensificato diverse tendenze già in atto nel 
settore del trasporto merci. L'aspetto positivo è che la trasformazione digitale del settore ha 
registrato una notevole accelerazione, il che ha determinato un aumento dell'automazione e una 
riduzione dei contatti fisici, migliorando le condizioni igieniche e l'efficienza delle catene di 
trasporto nel breve termine. Ha altresì rafforzato la resilienza del settore alle perturbazioni. 

Le misure di confinamento attuate nelle città di tutta l'UE hanno comportato un drastico aumento 
della domanda di commercio elettronico, il che ha indotto molti negozi fisici ad aprire anche punti 
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vendita online pur di restare in attività. Ciò ha contribuito alla proliferazione di nuove tipologie di 
servizi, come il servizio di consegna in dieci minuti. La crescita delle consegne urbane ha inoltre 
alimentato la domanda di armadietti, punti di ritiro e di deposito dei pacchi, nonché di veicoli 
alternativi, come le biciclette da carico, il che potrebbe accrescere la sostenibilità del settore in 
futuro. 

Allo stesso tempo, le perturbazioni del trasporto merci dovute al COVID-19 hanno avuto 
ripercussioni negative sul settore. Ad esempio, le misure di confinamento a livello mondiale si sono 
tradotte in una maggiore regionalizzazione degli scambi. Tale fenomeno compromette il flusso 
internazionale di merci, diminuendo il commercio mondiale e rendendo la catena di 
approvvigionamento più vulnerabile e costosa. La creazione di corridoi merci dovrebbe contribuire 
a contrastare la regionalizzazione degli scambi e, auspicabilmente, continuerà a svolgere un ruolo 
cruciale nel ridurre gli ostacoli ai trasporti e nell'incoraggiare lo sviluppo degli scambi. 

Nel complesso, l'impatto del COVID-19 sul trasporto merci può essere affrontato mediante 
raccomandazioni rivolte ai principali portatori di interessi. In primo luogo, la digitalizzazione 
dovrebbe essere promossa in virtù della sua crescente importanza, legata alla capacità di garantire 
una maggiore efficienza riducendo i contatti faccia a faccia. L'adozione di sistemi innovativi, come 
le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) e una maggiore condivisione dei dati tra 
le imprese, può offrire un solido trampolino di lancio per accrescere la resilienza delle imprese. I 
responsabili politici dell'UE dovrebbero elaborare piani che offrano finanziamenti specializzati a 
tutte le imprese intenzionate a investire nelle tecnologie e nelle competenze digitali. 

Tuttavia, i prodotti ad alta tecnologia, quali i droni o i veicoli senza conducente, non possono essere 
integrati a sufficienza nelle operazioni quotidiane delle imprese se non sono adeguatamente 
regolamentati dalle autorità. Per questo motivo, l'UE dovrebbe elaborare quadri normativi chiari che 
consentano alle imprese di investire in soluzioni digitali con un elevato grado di certezza giuridica. 

Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato dovrebbero inoltre essere rivisti al fine di sostenere la 
ripresa e la crescita del settore dei trasporti senza creare distorsioni della concorrenza. Ad esempio, 
il trasporto merci per ferrovia può far fronte alla concorrenza di quello su strada unicamente se si 
sviluppa in un ambiente orientato alle forze di mercato. Gli aiuti di Stato sono fondamentali per 
garantire che la concorrenza non danneggi i portatori di interessi, ma dovrebbero essere soggetti a 
controlli rigorosi per evitare che vengano utilizzati più del necessario. 

I responsabili politici dell'UE dovrebbero preservare alcuni degli orientamenti e dei protocolli 
introdotti nell'ambito delle "corsie verdi", come la procedura accelerata per i valichi di frontiera della 
rete TEN-T, con l'obiettivo di ridurre gli oneri normativi sulle operazioni di trasporto e garantire la 
libera circolazione internazionale delle merci. La carenza di autotrasportatori può essere affrontata 
mediante politiche tese ad aumentare l'attrattiva del mercato del lavoro nel settore del trasporto 
merci su strada. 

Infine, le politiche per il trasporto urbano e ferroviario al livello delle città dovrebbero essere 
armonizzate con quelle che disciplinano i livelli regionale e nazionale. Tale armonizzazione 
garantirebbe un quadro giuridico coerente, ridurrebbe l'imprevedibilità, aumenterebbe la resilienza 
delle città e fornirebbe certezza giuridica alle imprese intenzionate a ricorrere al trasporto 
intermodale. 
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Ulteriori informazioni 

La presente sintesi sarà disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/33NsmYU. 
Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione TRAN 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/. 
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